PARLAMENTO EUROPEO

SCHEDA DI DEPOSITO DI UNA INTERROGAZIONE PARLAMENTARE

Destinatario:
CONSIGLIO
 FORMCHECKBOX 



COMMISSIONE
 FORMCHECKBOX 

	INTERROGAZIONI ORALI
Interrogazione orale con discussione (art. 108)
 FORMCHECKBOX 

Tempo delle interrogazioni (art. 109)
 FORMCHECKBOX 

	INTERROGAZIONI SCRITTE
Interrogazione scritta (art. 110)
 FORMCHECKBOX 

Interrogazione scritta prioritaria (art. 110,4)
 FORMCHECKBOX 




	AUTORE(I):


	On. Tiziano MOTTI

	OGGETTO:

(da indicare)


	Utilizzazione di sistemi di videosorveglianza negli asili nido

	TESTO:


	L’adozione di sistemi di videosorveglianza è oggi in crescita costante ed è variamente regolato a livello europeo ed a livello nazionale. Il Garante italiano per la privacy ha adottato il 24 aprile 2004 delle disposizioni generali che si basano sul Principio di necessità: "Poiché l’installazione di un sistema di videosorveglianza comporta in sostanza l’introduzione di un vincolo per il cittadino, ovvero di una limitazione e comunque di un condizionamento, va applicato il principio di necessità e, quindi, va escluso ogni uso superfluo ed evitati eccessi e ridondanze". Privacy international riporta che in Gran Bretagna, a partire dal 2002, ad oltre 200.000 giovani studenti, a partire dal compimento di 7 anni, sono state registrate le impronte digitali associate alla fotografia, spesso senza il consenso dei loro genitori. Alcune telecamere nascoste hanno scoperto la procedura e fermato questa schedatura di massa, simile a quella utilizzata nelle prigioni americane, e utilizzata per erogare le tessere magnetiche di accesso al prestito dei libri delle biblioteche scolastiche. La scorsa settimana i giornali italiani riportavano la notizia di un asilo nido di Pistoia, in cui le maestre sono state filmate da una telecamera nascosta dalla Polizia a seguito di alcune segnalazioni ricevute dai genitori dei bambini affidati all'Istituto. Il video, scioccante, diffuso e presto rimosso da Youtube, mostra una maestra che imbocca con grande violenza una bambina di 14 mesi, bloccata sulla sedia fino a farla quasi soffocare. I genitori hanno poi rivelato di aver riscontrato spesso lividi sui corpi dei loro bambini. La maestra è stata denunciata per maltrattamenti e si trova ora in carcere insieme alla sua collega. In questo caso, la tutela  della privacy della maestra sul luogo di lavoro, è diventata meno prioritaria rispetto alla tutela dei diritti dei bambini. Che per quello che hanno passato in questi anni, vedranno comunque la loro vita segnata irrimediabilmente. Alla luce dei fatti:

- Ritiene la Commissione di rivedere l'importanza di tutelare la privacy di persone che esercitano alcune delicate professioni - quale è ad esempio quella della maestra - nel caso in cui questa possa essere posta in ordine secondario davanti al diritto di bambini e fanciulli di vivere in un ambiente educativo sereno?
- Ritiene la Commissione che l'installazione di telecamere all'interno di asili nido, asili e scuole possa contribuire alla sicurezza degli educandi, ma anche essere strumento di deterrenza per atti di vandalismo alle strutture scolastiche e di diminuzione degli episodi di bullismo fra studenti?  
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